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I N S E R Z I O N I 
In terza pag:Ina, sotto la firma del 

goronto: comunicati, necrologio, di­
chiarazioni e ringraziamenti, ogni 
linea , Cent, 80 

In qiiarta pagina . . . . : » lO 
Por piùinscrzionl prezzi da convenir o. 

nlroziono od ÀniinlniBtrazlono 
yia SaTOrgnotiii, N. la : 

Il iPEltjLlilia/-aperto l'abbo-
naméilto' J)èr- il' 1900 al prezzo 

d i , . • , • . . ' " • • ' • ' , ' : " . ' . . 

cioè a condizioni più varàag' 
gìose di i quello 4 i ogni ^ altro 
giornale politico ootidiano della 
città'.";, ' '_'•''" 

%. ',tutti', gli , abbonati, che 
avraittno versato l ' importo del­
l' aBsOqiazionè enti-tì Gennaio, 
verrà dato i in x l O n o , : , , 

^.'v':;,.\:it::rRry 11.;,:/••, 
nel plaofgimejito liioHano 

di BINA liABIOE 

,; Gli armamenti dall'Austria 
Si apprendo da fonte corta olve il Go­

verno austriaco, in aggiunta ai crediti 
gii\ domandati ed ottenuti per la sua ma­
rinai 'l'i S''' pronto un disSgaO; di legge 
por oliiedero altri centovontirailioni di 
covone per nrttìameuti navali. Tutto il 
nuovo matevialo deve essere pronto por 
il 1908. Gli austriaci dicono che questi 
armamonti loro occorrono percltó siamo 
noi elle vogliaino far loro la guerra ; ma 
quella afformaziouo somiglia troppo alla 
favola dal lupo e dell'agnello, percli6 vi 
sì possa prestare fede. Non consta che il 
mdreheae di San Giuliano sia già; infor­
mato di questa nuova domanda di ore-
diti del Governo austriaco per armamenti 
navali ; ma. poiché la notizia sarà presto 
pubblica egli dovrà oortamento occupar­
sene, e non saril corto un negozio di pic­
colo momento. 

Là fèsia di un flìornale socialista 

Il Fowocrts di Berlino è uscito l'ttl-,, 
tre ieri listato a rosso annunziando, d'a-, 
ver raggiunto il numero di ceotoniila ab­
bonati. Quando esso fu fondato, nel 1884 
col titolo di X''olksMatt. aveva 2400 ab 
bonati ; caduta poi aell'aqno,; 1890 la 
legge contro 1 socialisti, il giornale a,s-
sluisò il nonae di Vorwaerts' e si'portò a 
2600Ò abbonati. Cinque anni dopo esso 
raggiunse i 56000. 

Le imposte dai rivoluzionari russi 

ir Kmcs di Londra riceve da Odessa: 
Tari comitati rivoluzionari della Russia 
mefididnale hanno accettato In situazione 
quale risulta dall'insuccesso dèi rivoln^ 
zionai'i a Mosca.' Essi stannò eanminando 
tutti ' i progetti presentati per la nuova 
insurrezióne generale entro il mese di 
gennaio. Il primo esame dei; progetti lia 
dimostrato subito ohe mancano i fondi. 
Parecchie ' organizzazioni rivoluzionario 
hanno pensato ,dl istituire" tiu'imposta 

j , personale. Non' bisogna-, riatealmente 
confondere tale misura'òol contegno dei 
terroristi che fanno ricatti verso a com-
móroianti, minacciandoli di farli saltarci 
con la dinaraito. i socialisti domooralici 
chiedono tre franchi dr contribuzione a 
ciascuno e il » Fascio dei fasci » chiede 
ad , ogni inquilino un-inipbsttii-équiva-
lente^ a un terzo •dell'affitto ,; ,niansilo.>,.rja 

:,riaoos3Ìo'n.o di queste tasse ò già oo-
- minoiattti " : . > 
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Le truppe italiane e la Cermania 
ho Berliner Neiiesle Nachriehtm, 

dopo aver descritto lei rìpartiziono e l'ar­
mamento delle truppe italiane; conclndono 
che in Germania se no lià' genornlmonto 
poca stinia; tuttavìa l'osorcito italiano 
sia in organizzoziotìo, come in {ireparii" 
zìono fece recentemente importanti pro­
gressi e "ben condòtto saprebbe farsi ri­
spettare. In questo' giudizio si tiòta^tln' 
cambiamento, rispetti* al • piSftfS'ffWfflt' 
si; dicova: ohe l'esdroite italiano non va­
leva niente soiiz'altroj ora si comincia ad 
nmmottoro che ò raigiiorafò e puiì Va­
lero qualche cosa. Ipterossautò 6 pnró il 
fatto che il caiinblnniónto ' ooinoido coi 
nunleresi segni d'indipendenza verso la 
Xfifilioe che l'Italia diodo negli ultimi 
anni scorsi. 

Fra gli italiani d'Oltre Confine 
Vittoria italiana. 

Nelle elezioni comunali di Luserna 
(Trenti no) trionfò con grande maggioranza 
il partito italiano. Dòpo diciptto : anni di 
signoria tedesca il municipio di Luserna 
ritorna italiano. Keoentemente i/tedosolii 
con violente dimostrazioni contro la scuola 
nazionale provocarono, una salutare rea­
zione, ohe portò alla liberazione dol paese. 

Le popolazioni delle citta. 
L'aumonto dì popolaziono dalle, cittì! 

italiane soggetto all'Austria: Trieste da 
178,128 abitanti che aveva, nel ,1900 è 
giunta a, 195,309; Fola da 32,000 a 
38,557; Fiume da 39,000 a 45,000; 
Trento da 23,000 iv 20,223 ; Go>:izia da 
23,200 a 20,794. 

Lavori stradali sull'Aùssa. 
Finalmente in questi giorni si procede 

por cura: del Municipio di, OorVignnno, 
all'inghiaiamento della strada lungo Aussa. 
Speriamo si in'ocedorìl poi ^ all'inghiaia­
mento del piazzalo di faccia, all'approdo 
del vaporino, che 6 in uno stato deplo­
revole. , . i . ; \ , / 

decimosesto, essendo stato prosontatp. a 
Caterina dei Medici,,dal ano ambasciatore 
n Lisbona fino dai ,1509. . 

La Francia clie si spopola. 
Verso la metà dot secolo decituoitayO: 

la Francia ora, la nazione piit popolata 
d'Europa, ma all'epoca della rivoluzione 
occupava , già il, secondo posto con 26 
milioni d'abitanti, superata da due ,mi-, 
libni dalla Germania. Nel 1890 scese, al: 
quarto posto superata dalla Bussi», Ger-; 
mania o Austria, Hol 1S9G era sorpaasata 
nhcshe dall'Inghiltorra:^datìualri!entB l'I­
talia cammina a gr'aiidl passi per"*rag-
g^ungei'la. 

Per finire 
: ,— Questa, Algesima è, dunque,-una 
città di pescatori. ' : 

— Purchfl non vi sia anche qualche... 
liei torbido I 

Il Yendlcatore 
Bvmanzo di P. Manotty 

Proprietà ìetUraria —Ript-oiluziotte vietata 

Svesti quelli' che indossava ' e si tolse 
Ift benda verdo Che gli copriva l'occhio, 
staccò la barba rossa posticcia attaccata 
con un sottilissimo filo di seta rosa alle 
oreeohie e si lavò accuratamente il viso. 

Il vòlto di papà Qregoir ora perfetta­
mente, cambiato ; non era bollo, ma non 
era neppure spaventevole ed antipatico,, 
i due occhi erano vivi ed intelligenti, il, 
Tolto aveva pei'duto il coloro oliva.stro o. 
non era ornato che da due balli ca­
stagni. 

Senza fretta indossò della biancheria-
finissima e l'abito ologfinto che aveva, 
tolto dall'armadio, calzò un paio di sti­
valetti di vernice, mise in testa un cap­
pello di feltro all'ultima moda, poi USQ\ 

SPlGOLkM|ÌDO 
Ghiacciaie che si incendiano 

Nelle ghiacciaie degli Stati Uniti avven­
gono spesso degli incendi. Ciò è dovuto 
al modo , come le ghiacciaie sono co­
struite; poichò esse sono edifici in 
legno, a (loppia parete, tra le,quali vie 
della segatura. Biirante i calori estivi 
1' umidità,penetra nella segatura delle pa­
reti determinandovi una fermentazione, 
causa degli incendl.che spi:sso distruggo­
no grandi provvisto di ghiaccio. : 

L' alpinismo nella luna. 
E' diuiostrato qoine sulla, luiia, l'alpi­

nismo sarebbe assai più semplice che non 
sul nostro pianeta. I monti ; lunari, pur 
essendo, assai più olti di qitelji terrestri, 
potrebbero essere scalati con maggiore fa­
cilità poichò alla superficie della Luna 
la gravità non 6 che,un sesto di quella 
die agisca stilla auperficie del nostro 
globo,. ' 

il tabacco nella storia, 
Si' & oròdùto' por, lungo 'tempo che i l 

tabacco' non fosse entrato nell'tiso popo­
lare che alla fine der secolo decimottavo. 
Invece esso era conosciuto fino dal secolo 

dalla stanza da letto, attraverso, un sa-
lottino, un'anticamera e sì trovò sul pia­
nerottolo di una bella scala di marmo. 

'Rinchinso a chiave la porta, discese 
0 passando dinanzi la portinaia, le doh 
inandò asciuttnmeufo :, 

— Nulla per me ? 
-—Nulla, signor Lessili — rispose la 

interpellata, con premura, nel momento 
in cui il locatario metteva piede nella 
via do! Tempio. 

Ma la casa da cui era uscito uon era 
più quella a sei piani nella quale abitava 
il mendicante e che portava il numero 
268, ma ora l'altra attigua, di migliore 
apparenza, e sulla cui porta si leggeva 
il numero 270. 

Quol bel tipo di papà Gregoir, che 
sapeva camuttarsi ora da mendicante ora 
da ricco borghese, camminava a testa 
alza, guardando d'alto in basso i passanti. 

Ninno, certo, avroi)be riconosciuto in 
lui il sordido mendicante, che alla sera 
si metteva sul canto dello vie per sten­
derò la mano. 

Camminava impettito, con un certo 
sorrìso sulle labbra di uomo soddisfatto 
di sfi e ohe si ritieno superiore agli altri. 

Camminando sempre lentamente arrivò 

CfiOiCHEEIilERESSiPPIiCil 
Consìglio provinciale 

{Seduta stmoriUnaria dell'S gemiaió) 

Anche il Consiglio provinciale, cóme 
il' Comunale, non si distingue per la pun­
tualità ; la seduta indetta per io 11 6o-
minoìa alle 11.30. 

Presiede il conte Camillo, Panciera di 
Zbppola, cho invita il più giovano dei 
consiglieri â  ftiugore da segretario, es­
sendo assente il segretario, otfettivo 
cW. Ugo Lnzzatto. Il consigliere più 
giovano 6 il conte Gino dì Caporincco, 
che salo subito al banco doi segretari. 

i presenti 
; Il Pròsidehte invita il segretario a faro 

l'appello nominale; " 
Sonò presenti i consiglieri Agricola, 

Armellini, d'Attimie-Maniago, Benedetti, 
Biasutti, Bòrtolotti, Brosadola, Bui'ovich 
de Zmaieyich, dì Caporiaccò, Caratti, Ca-
saaóla, Oaynrzerani, Cecconì,Celoiti, Con­
cari, Coren, Oossetti', Oristcìfori, Deciani, 
F'aoioi,„Girolami, legna, Miarouz'̂ i,,, iMw» 
silio, MorasBUtti, Murerò, Panciera di 
Zoppolfl, Pasquali, l'iemonte. Platee, Po-
gniei, Policreti, di Pramporo, de Puppii 
Querini, Reuier, Rodolfi, Rizzi, Hoviglìo, 
Sbuelz, Spezzotti, Stroili Daniele, Sljroili 
Taglialegna, di Trento, Trinko, 'V'enior. 

Alcuni dei suddetti consiglieri non 
erano presenti all'appello, ma vennero 
subito dopo, mentre qualche altro si as-
•sentò durante la seduta. 

Sono scusati i consiglieri, Asqnìuì, Cu-
cavaz, EtrO, Facili, Lacchin, Luzzatto e 
Pinni. 

Il consigliero delegato cav. Vitalba, 
che rappresenta il .prefetto, di'-liiara aperta 

,la sessione straordinaria del Consiglio 
provinciale,, essendo legale il numero dei 
consiglieri intorvonuti alla seduta. 

; I saluti del presidente 
li conte Panciera di Zoppola porta il 

suo augurio.icoi'dialo a òhi è nu'pvowe-
nuto nel Consiglio. Da il saluto di coin-

; miato ai colleghi cho non sono ritornati 
e saluta, pure i rieletti., i 

commemorazione del cav. L. Morgante 

Fa una breve commeinoraziono del cav. 
Lanfranco Morgante, patriota ardente che 
appartenne al Consiglio provinciale dal 
1866 al 1874. Aliti sua memoria vada 
il pietoso ricordo del Consiglio provin­
ciale.- ' ' •• 

il genetliaco delia Regina 

Ricorda i t genetliaco della Regina 
Elona, e atìgnra elio quoata , data 
sin di fausto auspicio ai lavori del Con­
siglio, 0 in nóme di questo esprime un 
omaggio alla Sovranai 

di Prampefo si associa allo parole del 
Prosìdeiito e propono ohe vònga invinto 
un telegramma alla Bogino. 

; Platea, che funge da presidente J della 
Doptttazione provinciale; in nome di que­
sta si-associa allò' parole del conto dì 
Zoppola e alla proposta di Prampero, 

L'Interrogazione di don Marouzzi 
sulle sconvenienze ali' Istituto tecnico 

Il presidente, prima di passare all'or­
dine del giorno, legge un' interrogazione 
del neo-eletto consiglière per il Manda­
mento di S. Dahiolo, don Edoardo Mar-
cnzzi, circa certe .sconiiem'ottte (?!) cìie 
si sarebbero verifionto noli' Istitnto fòe-
nico. 

L'interrogante, avuta la parola, dico 
cho tempo fa il professore di italiano fece 
leggere una poesia non opportuna. Ma 
c'è ancora dell'altro. 

Qualche professore deride in scuola 
quégli studenti che frequentano il Ricrea­
torio, —• e quando chiama taluno di 
questi egli dico: «Lei cho servo la mes­
sa 0 fa il nonzole, vada al posto». 

Ad altri studenti conosciuti come fre­
quentatori dello chiese si dice : «Loro 
dovrebbero essere in comunicnzione con 
gli dei e saper thtto». 

Don Marouzzi deplora questo siatema: 
e dico elio gì'insognanti devono infon­
dere il rispetto delia libertà dì coscienza 
0 dal libero pensiero di tutti. 

Platea dice che la Deputazione 
prov.le non ha la possibilità dì rispon­
dere, essendo venuta a cognizione del­
l'interrogazione all'nltirao momento. Ri­
guardo alla poesia del Carducci, osserva 
cho il testo che la riporta: fu approvato 
dal Ministero della P. I. Non crede poi 
che la Deputazione prov.le 8 la Commis­
sione di sorveglianza dell'Istituto ,pos3ano 

•'intòrvenire. in questioni d'istruzione o di 
disciplina interna. Sarebbe meglio che 
questi fatti foasero evitati. Invita l'inter­
rogante a prociaare meglio e a concreta­
re la ana interrogazione rimandandola a 
una prossima seduta. 

ilfni'CTK» acconsente a rimettere l'in­
terrogazione ad altra seduta ; 0 però di-
opinione ohe il Consiglio prov.lo possa 
ocottparsi dell'oggetto della sua interro-
gazìonOi 

1 neo consiglieri 
Il segretario della dep. prov.le, conto 

G. di Caporincco, legge la relaziono sullo 
.elezioni dei conàiglièri. prOv.li avvenuto 
nella scorsa estate e in dicembre. 

Vengono quindi proclamati i nuovi 
consiglieri. 

li, presidente della Deputazione prov.le 

Sopra 45 votanti viono rieletto a presi­
dente il comm. I()naiio, Renier con vóti 
4 1 , schede bianche 4. ' 

Il co. rft .Zoppò?» proclamata l'ayvennta 
eleziono, dice ch'essa prova quanta sia 
là stima che ch'condà il x',omm, Reuier. 

iJe'jrier, ringraziai colleglii, e il pre-
Bldsnlo per le parole dette a suo riguardo. 
Accetta, e sarà imparziale, coni? fii sòm-
pve, ma ciò non significa ch'egli sia di­
sposto a fare transazioni coi Suoi prìnci-
pii dei quali non'ha mai tìitto miatero. 

Farà sempre del suo tiieglib o, se ciò 'gli 
fu poasibilo, lo deve,puro alla collabora-; 
zione dei iuòi ooUeghi dèlla.Dépntazioné, 
Dice a.essi, di firtinto al, pubblico, che 
sento per osai vìva grtttll:udìtìe, e Sporge 
loro i suoi più vivi e ainceri ringrazia-
nienti. ' . ,-, 

. Platea, dice che per la Deputazione 6 . 
nhn vera fes^a questa rielezione.,Nei gior­
ni scorsi egli ,0 i suoi colloghi non .si 
frovkvitnO bone mancando il coinin. Bò-
nior. (jggi finàlmonte possono esser lieti. 

Altre nomine 
in luogo del rinunciatariq iiay. Fede­

rico .Ballini, vionè eletto a membro: sup­
plente della Giunta prov.lo aiiuh.vn, con 
voti 25 sopra 44 votanti 1' ingegnerò 
Lodovico Zoratii, ìxn clericale puro san­
gue... nero. • 

Il dott. Venanzio Pìrona ottenne 16 
voti,; 1 l'avv. Cnsaaolà e 1 scheda bianca. 

Commissione direttiva del Collegio 
di Toppo-Wassermann 

Sono riconformati gli uscenti avv. Levi 
con roti 30, avv. onv. G. B. Antonini 
con voti 36 0 comm. co, G, A. Ronchi 
con voti 35. 

Le dimissioni di Manzini e Zatti 
All' oggetto quinto « Dimisaioni del 

cons. Manzini », 11 presidente propono di 
far seguire l'oggetto 17 « Dimiaaioni del 
cons. Zatti», e l'oggetto 18 '<iDimissioni 
del opns. Marsilio da membro del Comi­
tato fovostalo. » 

Si ,](;gge la lettera in data 22 ottobre 
p, p. mandata dal prof. Vincenzo Man­
zini al presìdonto del Consiglio prov.le, 
con fa iqnale si dimotto, dalla carica di 
consigliere. 

Il Consiglio prende atto. 
Lo, dimisaioni del dott. Zatti vengono 

rimàndiito ad altra seduta, essendo per­
venuto alla Deputazione un ricorso con­
tro l'avvenuta elezione. Se il ricorso sarà 
trovato fondalo, l'elezione dovrà assero 
annullata, e quindi risulterà inutile In Xi-
nuncia, Il ricorso dice che il dott. ;Zatti 
S anche sanitario prov.lo. 

Nel Comitato forestale 
in .luogo del rinunciatario cav. Federico 
Marsilio, viene nominato con 39 voti su 
40 votonti l'ingegnere Gortani, cho già 
in addietro fece parte del Comitato. I l 
Consiglio prpvincialo vota uno speoialo 
ringraziamento al oona. Marsilio por le 
ape preatazioni. 

Deliberazioni di urgenza approvate 
Sì dà quindi la sanatoria a pareocliie 

deliberazioni di urgenza prese dalla De­
putazione provhiciale. 

Una proposta rimandata 
L'oggetto 12 venne rimandato. Esso 

verte sulla proposta dell'ex consigliere 
provinciale corani. Pecile o del consigliere 
Pandora dì Zoppola per l'applicazione 
della leggo 6 giugno 1901 suU' istitu­
zione dei concorsi nntifllloaaerici nella 
provincia di Odino. 

Contro le Invasioni del torrente Fella 
Viene quindi in discnaaione l'oggetto 

13,;,Parere sulla domanda dei Comnni 
di Chiusaforto e Raccolana per classifica 
in toi'za categoria dello, opere di difesa 
contro,il Fella. 

Rixxi .ippoggia lo proposte della De^ 
piitaziono, ma vorrebbe che si pensasse 
anche a Raccolana, sempre minacciata 

in via della Roqnette, dinanzi ad una 
casa di meschina apparenza nella quale 
entrò, 

Salì al quarto piano o al trovò in un 
lungo corridoio seraioscnro, sul quale s'a­
privano molti asci. 

. Bussò al secondo e tosto un uomo andò 
ad aprirgli. 

— Ah I siete voi, signor .Lessul ! — 
esclamò lo aconosciuto. 

— Si, Gerard. 
— Avete bisogno di rao f Entrato, en­

trate, qui non v'6 alcuno e potrete par-
laro liberamente. 

Il aedicento Leasul entrò nella came­
retta, ammobigliata poveramente, ma in 
cui regnava una pulizia ed un ordine ve­
ramente euoomiabiìi. 

L'abitatore 'della stanzetta era un gio­
vano sui trent'anni dal volto abbronzato, 
dai lineamenti espressivi e dalla corpo­
ratura d'atleta. Egli offri una sedia al 
suo visitatore ed attese in piedi che par­
lasse. 

— Si, ho biaogua di voi, Gerard. Siete 
un buon ragazzo, asaai intelligente e molto 
aatutp. 

Me ne avete dato prova quando layo-
ràste per mio conto nella Gniana. 

— lo non ho fatto che il mio dpverò 
verso chi mi pagava profumntainento. 

— E non vi lesinOrò ancora il denaro 
se mi aervirote con fedeltà e saprete man­
tenere il segreto. 

— Sono segreto conio una tomba, seb­
bene sappia molte e molte coso - - disse 
il giovinottp sorridendo maliziosamente, 

— Lo so," ed ò appunto per ciò che 
mi fido di voi. 

— Fate benissimo. In che cosa posso 
sovvìrvì ? 

— Vo lo dirò, Vói conoscete perfet­
tamente Parigi, 0 mettendovi d'impegno 
riuscirete, spero, a procurarmi!!'indirizzo 
di una persona. 

— Non sarà difficile se la persona di 
cni parlato non ha motivi per nascon­
dersi, 

— Non ne ha affatto. Si tratta d'nna 
buona vecchia e di un bambino, nonna 
e nipote. , 

— Il loro nome ? 
— La vecchia 0 la signora Maria 

DaucaviUe? 
•— La madre del mio povero tenente? 
— Appunto. . 
— E il piccolo sarebbe? — domandò 

Gerard con voce intenerita. 

.10 

— Il ,flglìo del tenente Daucavillo. 
-r- Oh ! conio amerei vedere ò bneiaro 

il povero piccino. 
— Volete assumervi l'incarico di pro­

curarmi l'indirizzodollft veccliia signora? 
Il giovane indietreggiò di un passo e 

guardò negli occhi il sedicente Lessul, poi 
incrociò le braccia 6 disse, sillabando lo 
parole : 

— Io vi credo un galantuomo, ma è 
necessario vi avverta che se intondote far 
del malo alla madre od al figlio dei mio 
povero tenente avreste a pentirvene. 

Lessul sorrise, teso la grossa mano al 
giovane e disse con accento commosso : 

— Vi giuro cho quello due creature 
mi sono aacro e voglio faro loro tutto il 
bone possibile. 

— Ah ! se è'cosi, io sono tutto a vo­
stra disposizione. Avete qualche indizio 
ohe mi posaa aerviro per rintracciarli.? 

— Un anno fa abitavano al numero 208 
in via del Tempio, poi un giorno scom­
parvero all'improvviso e seppi che il 
proprietario delia casa, li aveva licenziati 
per un dobìto di atfitto ed aveva messo 

"all'asta ì mobili del loro appartamento. 
Credetti poro cho laloro rovina finanziaria 
non fesse senza rimedio. [continua) 

'<S> 
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dalle piene. Perciò si dovrebbe dare pa­
rere favorotole ttnoho alla rìclilost» di 
rialzomeato por 1» lunghezza: di metri 
480 dolla rosta a difesa dell'abitato di 
Btóolaiin .lungi) lo sinistfa dei Fella, 
colla, spwn'tii II. 5760. •^: ' / : 

SorifUio ditendo lo proposte della 
; Depulazione.' ••'}:•' - ; ^ ' 

Ilhxi insiste 0 propone la sospensiva. 
Agrìooìa propoiio l'omendamonto gec 

l'alzaménto della rosta. '""{ 
Veoiani io. iwx la sospensiva ritirata 

da Bizzi, 
La sospensiva messa ai Voti, viene ro-

spinia con 26 voti contrari contro 15 
favorevoli; aiiclia l'emendamento Agri­
cola 0 respinto. 

Vioue approvato il seguente ordine del 
giorno della Deputazione: 
• Il Cousiglio provinciale plósa cono­

scenza della domanda 18 febbràio 1B05 
del Connini di Ruccolana e Chiusuiijrto 
per la classifica in terza categoria delle 
opere di sistemazione delle sponde del 
Folla e di rinanldamento dello fuldo del 
fon-onta Boolaniz, contomplato dal pro­
getto di massima 31 agosto 1904 del 
compianto ing. Gio. Batta cav. Bizzani, 
visto il rtito dell'Ufficio tecnico provin-
cinlo, aceogliendi) lo proposto della De^ 
putaziono ; 

1. esprìme parere: 
o) olle delle proposto opero sia per 

ora dii cìassllìcarsi in terza categoria a 
sensi dell'art. 7 del testo unico delle di­
sposizioni di legge intorno alle opero 
idrauliclie dello diverse categorie, oppro-
vnto col R. Decreto 25 luglio 1904- N. 
823, soltanto il prolungamento della ro-
sta del Molino snila sponda destra del 
Fella, di cui al P. N. 4 del progetto di 
massima sopracitnto o ohe importerebbe 
una spesa di L. 15,000; 

6) olle sia da rimandare a quando sì 
presenterà hv necessità, dato ohe si pre­
senti, la classifica in terza categoria della 
rosta di proUnlganiento lungo la sponda 
sinistra del Fèlla còme al P. N. 7 del 
progetto di niassinia, e per la quale viene 
avvisata una spesa di L. 9800, nonch(y 
di quella a difesa del torrente Beclaniz 
di cui al P. S . S del sopracitato pro­
gotto con una spesa preventivata in lire 
Ì0,400; . 

e) che intino siano da escludersi dalla 
classifica in terza categoria tatti gli altri 
lavori contemplati. 

2. Domanda che, nel riguardi 'lei pro­
prio bilancio, venga "accordato aliti Pro­
vincia di pagare il proprio quoto nel 
termino di anni dieci a datare dal'prin­
cipio dei Inveri. 
Ancora le difese dal Fella e dal Degna 

Sul paroru Intorno alla domanda del 
Comune di Degna per classitlca in 3.a 
categ., delle opere di ditosa a destra e 
sinistra del Fella e di rinsaldamento del' 
torrente Degna, senza discussione si 
approva l'orelne del giorno della Depu­
tazione che 6 il seguente; 

«Il Consiglio provinciale, vi.sta l a do­
manda 16. aprile a. e, del Oomnne di 
Degna al E. Prefetto di Ddine pel Mi­
nistero dei lavori pubblici colla quale 
chiede clie siano classificate in III cate­
goria io opere di difesa e sistemazione 
lungo lo sponde del Fella e di rinsalda-
mento del torrente .Dogna, giusta il, pro­
getto di massima 5 ottobre 1904 del 
compianto Jpg, Gio. Batta cav. Bizzani; 
visto: il,;parere in proposito dell'ufficio 
tecnico provinciale, aderendo allo propo­
sto della propria. Deputazione; 

. o) esprime pavere ohe delie Opere 
contemplate dal sovracitato progetto di 
maSsiba, allegato alla domanda del Cd-
ronne di Degna, sia da classificarsi in 
terza categoria soltanto 11 prolungamento 
della rosta lungo la'sponda destra del 
Folla, con una spesa avvisata: in lire 
14,400 come al P. N. 3 del preventivo 
Bommnrioi avendone i caratteri: relativi 
volati dalla legge; oche sieno da eSolu-
derslle altre tutto, 

6) chiede che, nel riguardi del proprio 
bilancio,, venga accordato a|la Provincia 
di pagare il proprio quoto nel periodo di 
anni dieci a cominciare dal princìpio del 
lavori. » , 

La scuola di Agricoltura di Pozzuolo 
.Pure senza discussione viene appro­

vato l'ordine del giorno della Deputazio­
ne, col quale: il Consiglio prov.le di D-
dine conforma in via stabile a favore 
della B. scuola pratica di Agricolfnra 
Stefano Sabbatìni di Pozzuolo il contri­
buto di annue 1. IBOO in corrispettivo 
di n. 8 piazze gratuite provinciali nel­
l'istituto, nonché l'altro contributo di 
1. 640 in corrispettivo di 10 borse gra­
tuite per_ altrettanti apprendisti del corso 
invernale di agricoltura istituito presso 
la scuola stessa. 

La seduta pubblica termina alle 13. 
Il medico assistente del Manicomio, 
lu seduta, segreta il Consiglio nomina 

medico assistente del Mauicoinio'provin­
ciale il dott, Gino Volpi Ghirardini. 

Esposizione giapponese 
Dna grande esposizione a Tokio sì farà 

per festeggiare le vittorie del Giappone. 
L'idea incontra però degli ostacoli per 
venire attuata. 

•::y' S.-.^tDanielè:,-;; 
¥ , 8'gémiato 
l/nà bolla di sapòlie. — Flnalmento 

ei;:è::notO; if^risuttato- jdell'iiioliioata gin? 
idftìtftiR ft.«ijÌi!Oì4el;oavv'fliionrgòiSo8teró, 
;|tÒSi«iélit&'aèll*'Ospitali^ dei ; signori: 
5B; ' ìj^rsinzi : 0 ¥. f ellarlnì ; ' : «Kmsi-
glisri, dal modico cav. dott. Óiacomo 
Tidonl, di suor Claudia, id secolo Sii» 
fobia Ca|iiof!, di Otnelll Cortìdo'capóitì-
fOrmiero e di Cassi Lorenzo segretario, 

Il 'rribunalé in oftniera : di Consiglio, 
su proposta del Sostituto, procuratore dei 
Bo dott. Tosoari, assolse il Presidento, 1 
consiglieri e suor Claudia por inssistensi» 
di reato, il segretario ed il capoinferiniero 
per non provata roitìi joef insufficiénxa 
d'inditi. 

A carico dogli amministratori doU'ospi-
tale di S. Daniele nulla ,0 stato próviito. 
Già da un; pezzo l'opiniono pubblica più 
serena ed illuminata faceva i più,allegri 
commenti suil' inchiesta llagokii, finita io 
una bólla di sapone. 

Sappiamo ohe il eay, Vito 3Iagaldi, 
padre dell' inchiesta ; famosa, fn, dietro 
sua domanda, trasferito a Grosseto; gli 
hnguriamo buon viaggio. 

Noi ci siamo tenuti sempre imparziali 
in questa faccenda, ma abbiamo voluto 
ohe gli imputati, tutte distìnto persone, 
avessero almeno nello nostro colonne il 
diritto alla difesa contro corte, avventate 
e intempestive propalazioni, ulié non sap­
piamo comò e porche l'autore dell'inchie­
sta abbia provocato o permesso con leg­
gerezza ohe certo non s'addico a un fun­
zionario di fiducia qnale, ora lui, attiran­
dosi inoltro la responsabilità di quel po' 
po' di subbuglio in cui fu messo San 
Daniele, con questo bel costrutto! Siamo 
lieti oggi di vedere riconosciuta rtnì tri­
bunali la giustezza di quelle. difeso, ma 
non possiamo non stigmatizzare viva­
mente il contegno di ohi mise alcuni 
egregi uomini nella necessità dì emetterle 
senza un fondato motivo, 

ConsIsHo comunale, — Alla relazione 
della/seduta del Consiglio comanalo sg-
giniigO, ohe fu approvata la stipulazione 
di un mutuo dì. lire 319,400 con la Cassa 
Depositi e Prestiti, estinguibilo in cin­
quanta aunnalitn corrispondenti all' 1.15 
per cento, 

Spilitìnbefgo 
8 g-onnaip 

Pericolo d'incendio. — Per poco non 
si ha a lamentare un disastroso incen­
dio causa r imprudènza di una monta­
nara che colloofl il suo tornello di ca­
stagne sotto lina tettoia, vicino al fienile 
dello stallo dell'Albergo «Stella d'oro»; 
Aveva già pigliato fuoco un mucchio di 
paglia ; per fortuna se ne accorse a tempo 
il facchino Giuseppe Colonnello, che con 
l'aiuto di uno stalliere spense pronta­
mente il fuoco. 

JVIaGiago 
8 gennaio 

Wofta abbruciata, — La bambina 
Eosa Taleutinis di due aiinì, rimasta 
per pochi momenti sola in cucina, si av­
vicinò, ni focolare e fu investita dalle 
fiamme che le-causarono Orribili ustioni, 
a tutto il corpo. La povorottO dovette 
poche ore dopo soccombere fra dolori 
atroci, a nulla avendo giovato |e cure 
sollécitamente prodigatele, 'Si recarono 
sul luogo il ,giudico istruttore di qui 
dott. nob, Contin col cancelliere Looatelli 
assieme al olitrnrgo prof, Ettore ' Chia-
ruttìni per la.autopsia dei cadaverino. 

psigagfia 
b gennaio 

; Una centenaria. — Nelle prime ore di 
questa ciattipa moriva per tabe sanilo 
certa ìladdaiena Candussi ved. Birarda, 
contadina dei casali di Campeia presso 
Caporiaoco ; essa aveva la rispettabile 
età di 101 anni e mezzo, 

E' morta quasi improvvisamente, con­
servando una grande lucidità di mente. 

La sua discendenza compreade viventi 
all' incirca duecento e cinquanta tra figli 
nipoti e pronipoti, 

Cividale 
'S g'enuiiio 

Paralisi cardiaca, — Questa mane 
venne trovato morto nel suo lotto il 
prof don Giuseppe Vogrìg, residente nei 
suoi possedimenti della vicina frazione di 
Galliano. 

Sul di lai conto si narrano varie av­
ventare, Si dice altresì che abbia lasciato 
un buon patrimonio, parto del quale in 
beneficenza. Però il suo testamento non 
venne ancora rinvenuto. 

Quantunque iacmpio, nel decorso anno 
elargì un bel gruzzolo a favore dell'eri­
gendo e ampliando Seminiirìo. 

Deflcenza di latte, — Seguitano i la­
gni per la deflcenza del latto e per corti 

pastrom che le lattivèndolo comnion per 
accontentare il maggior numero di consu­
matori. Siccome il latte :(J, un elemento 
•hecessai-ìo e indispousabllo specie per le 
famiglio meno fortunate, noi raceomad-
diomojUtt&yainente l'intervento delle, per­
sone fitèoltoso e di cuore per una parto 
0 pèr'l ' ttltrai provini niunlDipali. 

i^. J>icti:<Ò al |4iatisi^ 
7 gèàriniò \ 

{Dèmos). Il Consiglio Comunale M Ì -
l'odiorna; seduta revoco tutte lo prece­
denti debberazioni riguardo al tanto at­
teso acquedotlo. 

L'incarico per le nuovo ricerche o 
studi relativi verrà dato all'ingegner I3o 
Toni di Udine. 

Finnlmónto si spora ohe tale lavoro 
necessarissimo ed urgente entri una buona 
volta ili Un periodo risolutivo e ohe non 
continuoranno a darci da bere,,,, chiac­
chiere soltanto! 

Tol mezzo 
8 gennaio 

Porche si rispetta la nove, — L'al­
tro lori il cielo plumbeo e la tempera­
tura relativamente mite profetizzarono la 
caduta delia fata bianca. Infatti nella 
notte uno strato abbastanza denso coper­
se il suolo e il mattino dol 7 si mostrò 
ai viventi nella pionezza dol suo cando­
re. Il municipio, trojipo conscio dei suoi 
dovoi-i, non pensò miniriinnientù a acco­
glierò la visilatrioo con la scopa e col 
badilo, nolh) toma di farlo torto e che 
non intorni ancora ; d ò premo, poiché 
le suo ali stese il piti delle volto copro­
no immondizie che non si ebbero tempo 
a spazzare. 

Ieri S, vi fu il solito mercato settiiiia-
Dalo, le piazze, le vie, naturalnionte, o-
rano coperto di novo ; i mereiai vi ave­
vano lo loro baracche sopra 6 il pub­
blico dovette rassegnarsi a pestarla. 

L'umidità d'oggi 1'ha un po' sciolta, 
il freddo di domani l'agghiaccerà e cosi 
le nostre strade si convortirauno in otti­
mi pattinaggi e magari si andrà a r i­
schio di rompersi il collo. 

Questo le nostre delizie ! T A proposito 
lunedi si registrò una caduta disgraziata, 
i r signor Coretti Valentino,: osto di qui, 
uscito da casa sua, sdrucciolò e cadde al 
suolo producendosi una ferita alla testa; 

'fu prontamente soccorso e poi curato 
dall'egregio sanitario dott, Comìnotti, Ne 
avrà per parecchi giorni. 

Seduta Bonsigllare.—Demonica pros­
sima, si riunirà il nostro consiglio comu­
nale per procedere alla nomina del Sin­
daco e della Giunta. L'esito è atteso con 
irapazien'za. 

Aitta 
8 gennaio 

Asta per ricostruzione di strada. — 
(Consorzio stradale Caneya-Paluzza). 2f> 
gennaio, ore 10. Asta ad unico definit, 
ine. e ad off. segr. per l'appalto delle 
opere e provviste occorrenti alla rico­
struzione a presidio dì un tronco dì 
strada in località Acquevive (iùg. Gor-
taui Luigi) per L. 56,000. Dep. provv. 
L. 3000. Consegna lavori un anno. 

GKOKM GITTilDUtfl 
Ricordi storici commentati 

9 gennaio li92. ~ L'uso (li avvocati; e 
procuratori in giudizio ò attestato dai do­
cumenti della più antica causa civile; friu 
lana conservatasi cho ò quella dibattuta nel 
XII secolo fra Corrado di Sacile ed il Ca­
pitolo di Clvidale ; e precisamente in data 
9.gennaio 1192: ...CUTÌÌ ìdètii coìiraclus ab' 
^e:nsisset et mUlus prò eo responderet... 

8 Gennaio 
Bioorre oggi il ventottesimo anniver­

sario della morte di Vittorio Emanuele II, 
e alla memoria del ro, che con gli altri 
grandi italiani cooperò alla ricostituzione 
della patria, vada in questo giorno an­
cora una volta il saluto reverente dei 
friulani d'ogni partito. 

Per la mesta ricorrenza odierna, gli 
edifici pubblici hanno esposto la bandiera 
a mezz' asta. 

Per un regolamento edilizio 
A proposìlo delI'olierSa Hoselll 

La discussione svoltasi nel Consiglio 
Comunale o sui giornali cittadini a pro­
posito della nuova strada, che il signor 
Luigi Rosellì intende di aprire attraverso 
il fondo dell' ex' braida Gropplero, ha 
messo in rilievo la mancanza di un Ke-
golamento Edilizio, che qui in Udine, 
come già da tempo in molte altre città 
anche meno importanti della nostra, detti 
norme precise rispetto alle nuove co­
struzioni, e cho unito al piano regolatore 
0 d'ampliamento costituisca una base 
sicura per lo sviluppo edilìzio cittadino. 

Ma lungi dal possedere il nostro Co­
mune un Rogolamanto Edilizio, le vario 

amministrazioni che si sono succedute 
in questi ultimi anni, hanno lasciato 
che, anche a proposito dol piano rogo-
latore 0 : d'ampliamento, l'acqua montasse 
sino olla gola. Nel.ÌB01 fu l'iordimita. o, 
completata , la Còttilaissionépoinunsle 
pòi il piatio regolatòm i'jilttlésssffa -OOii-, 
voòata por la priìnaV voitii' : nel Ì9()4,: e 
furono ad ossa sottoposto solo le qufl-
Stioni particolari che,di volta in volta 
si erano presehtafOj;"fiiiò"'à ohe dal soiio 
della Coniniissiono: stossa non sórse spon­
tanea 1'obbiezione cho próóedeiidò con 
siffatto . sistema e' Orìi il pericolo di pre­
giudicare tutta 1' opera avvenire. Allora 
la Gnor, Giunta disposo perchè vonisso 
eseguito il rilièvo di tutta la regione 
immediatiunénto contigua a sud od a 
ovest dellii città, come quella, in oui) 
quasi por legge ,fatale, maggiormente si 
estendo rattlvitii. ediUzia cittadina. 

Sappiamo perocché IriìiOvi, iniziati 
duil giovano ing, Cohimossatti, sono ora 
iutOrrotti,,,avendo egli dovuto lasciare 
Udine per la.sua protossione. 

Speriamo però che il lavoro venga 
tosto ripreso e ohe con tutta,soUocitudiuo 
si procoda : olla definitiva compilazione 
del plano compioto regolatore e d'am­
pliamento. 

Ma ciò elle premo ancora 0 che si 
pensi al Regolamento Edilizio, ohe i 
Comuni sonò autorizzati ad omettere in 
base alla Leggo,òomunalo e,provinciale, 
e che ha forza esso pure di logge. 

Il, Rogolaniento Edilizio deve contem­
plare: 

«) La determinazione del porimetrò 
dell'abitato, a-cui devonsi intendere as­
solutamente circoscritte le prescrizioni 
del rogolaniento, 

ò) I piani di livellazione delle vie, 
piazzo e passaggi pubblici, 

0) L'esenzione, demolizione, o re­
stauro dei fabbricati e costruzioni murali 
posti a vista dei pubblico, 

rf) Gli obblighi relativi dei proprie­
tari ed intraprenditori dì dette opere al 
fine che non sia impedita la viabilità, 

e) L'intonaco e le tinte dei muri e 
delle facciate. 

f) L' altezza' massima permessa dei 
fabbricati, 

(/) Le sporgenze di qualunque ge­
nera sull'area delle vie o delle piazze 
pubbliche, 

/») I lavori sotterranei nel pubblico 
sottosuolo, l'accesso ai medesimi e le 
aperture por dar loro'aria e luce, 

»') L'apposizione e i a conservoziono 
dol nùmeri oivicì. 

1) La formazione, conservazione o 
restauro dei marciapiedi, dei lastricati 
dei portici o doi selciati dello vie e piazze, 

m) La solidità, la sicurezza,l'igiene, 
e la decoraziobe dei fabbricati. 

Da ciò ognuno vede quanta impor­
tanza abbia il Èególnmenlo Edilizio, e 
quanto sìa necessario che si emanino 
norme precise, e si cossi dal procedere 
alla cieca, come si 6 proceduto finora, 
ponendo ai cittadini limitazioni o pre^ 
scrizioni, ohe ossi ,qou avevano alcun 
dovere di subire. 

Succede molto spesso che taluno mo­
vendo critiche all'architettura di un 
nnovo fabbricato od all'estetica di qualche 
nuovo lavoro, finisca per concludere ; 
Ma cho cosa sta a fare la oonimissione 
d' ornato ? Ebbene: la commissiono d'or­
nato, senza 1'esistenza del Regolamento 
Edilizio, 6 perfettamente inutile, ed i suoi 
pareri sono stati anche troppo rispettati 
fino a oggi, perchO nessuno, ha dovere 
di obbedirvi, mancando la sanzione legale 
del Regolamento, 

Siamo entrati accidentalmente a par­
lare della commissiono d' ornato e della 
sua funzione: l'argomento ci indun-ebbo 
a softerniaroi; un po': meno'di: sfuggita, 
ma ci riserviamo di riprenderlo,in un 
prossimo articolo, desiderando di non cli-
.scostaroi oggi dal tema prefissoci, , ,, 

Abbìamp detto più sopra elio il Re­
golamento Edilizio deve determinare l'al­
tezza dei fabbricati, la quale nei ri­
guardi dell'igiene dipende dalla larghezza 
e dall' orientazione della via, su cai 
devono sorgere. Data invece la direzione 
dell'asse di nna strada: e l'altezza dei 
fabbricati che si intendono di costruire, 
resta per i medesimi riguardi, determi­
nata la larghezza della strada. 

Naturalmente occorre te.ner conto della 
latitudine del luogo, dalla quale dipende 
l'altezza del sole sull'orizzonte in una 
determinata ora, ed occorre fissare il 
minimo d'insolazione, a cai si vogliono 
esposti i prospetti delie caso. 

Il Vogt olio si occupo del problema 
ritenne necessario che i prospetti delle 
case rivolte ad est dov'Ossero ricevere, 
almeno due ore di insoiar-iioue il 21 di­
cembre; ì\ KnaUff invece partì dalla 
condiziono ohe le caso livolte a sud 
ricevessero a mezzodì del 21 dicembre 
il sole fino al davanzale della finestra 
più bassa. 

Il prof Donato Spataro di Roma, oou-
frontando 1 duo metodi sopra citati, trovò 
che posta l'altezza dello case di m, 26 
e l'altezza del davanzale della finestra 
più bassa a ni. 1.26 o, ben inteso, por 
la latitudine di Roma, le vie meridiano 
— ossia dirette da nord (i sud — do­

vrebbero avere secondo il Vogt la lar­
ghezza di m. 34.80 o di m. 0.00 *) se­
condo il Knauft\ 0 che le vie , oquato-
rlafi, ossia diretto da est a ovest, dovieb-' 
boro esser hu-gho m. 63 per il priiao « 
m, 54,,per iPaosondO/:' :• I ,, „ | v^! ,5 

•Per strado con:inclinazioni intermèdie:: 
Si : otterrebbero valori ài larghézze intor-i : 
medio. 'Va da Bis;éhe.'tali ' riàuifatl Sonò, 
pratioamètìte irraggiungibili, pérohè'tònttto' 
(Miitó'tìeilòMàtittìdiiiiì dol|'"ltolià''bO''«'òi>:'' 
rébbe che la larghezza media dello stra­
do dovrebbe esaoro da' una i voltti'i e', óti, 
quarto, a,duo volte, l!altez&;doll9:;oaBé. ,,, 
: Sarebbe'-già molto 80 si potessero: a-' 
vero lo vìe tanto larghe, quanto : sono ' 
profonde,: nià,.dobbiàlnu tinunoiiire al bo-
nefloio dell'liisolaziònò purché 'sia' éssi-
.oui'ato quello" della luca diffusa, piovente 
direttamente diilla .voltii còleste, 

:, Il Begolamonto òdliizlo di, Milano sta- : 
bilisoe il :sega8nte rapporto tra Iti lar- . 
gliozza delle strade e l'altezza delle caso: 
Por vie larghe m. 9 altezza mas; m, i4 

» dain, • 9'tt 12 » » 'm, 16 
» , dam, 1 2 a l f i » » m. 1$, , 
> dam, 10 a 20 » » m. 20 
» oltre m, 20 » » ih,' 23 

A Roma, i fabbrìbati ' non possono es­
sere più alti di,una volta e mezza la lar­
ghezza delle strade; a Toriiio non si può 
superare l,!altezza di m, 18 nelle strade 
larghe più di 12 metri, e l'altezza dì ni. 
10 por le strade larghe meno di J2 metri. 

Abbiamo parlato diffusamente di questo 
argomento perchè riosca più chiara la 
considerazione seniplicissima a cui vole­
vamo Venire, La nuova strada propòsta 
ù utile ma non 6 necessaria al Comune, 
Se il sìg, Boaelli vuole elevare i prezzi 
dèi siici fondi rendendoli adatti a oostru-, 
zioui di lusso e quhidi. a fabbrioatì alti,, 
ha tutto l'interesso di,aprire una strada 
ben larga por potere, ci si passi la frase, 
far ooncorronza a via. Aquileia e dar 
garanzìa agli acquirenti cho la nuova via 
diverrà un'arteria principale. So il Co­
mune non ila ancora compilato un, rogo-, 
lamento, edilìzio può compilarlo e metterlo 
in vigore in bres-e tempo e senza far rap­
presaglie, ina solo attendendosi a quanto 
si è fatto nelle altre città può, quando il 
sig, Boselli non intenda di tener la lai--, 
gliezza delle Strade di ni, 15, colla seni-
plico prescrizione dell'altezza dei fabbri­
cati, ridurre sensibilmente il valore del 
fondo Borelli. 

E pertanto penai pure il Comune al 
marciapiedi della nuova via, permutipure 
l'angolo allo sbocco di via della i^osta 
col terreno necessario per l'ufficio postale,' 
ma non versi un centesimo per la mag­
gior larghezza della strada. 

*) La l'orihulft,del Knanff non,è applica­
bile a qiitìato caso. 

Buona usanza 
Alla Congregazione di carità elargi­

rono : in morte di Sahbadiiit Anlonietìa 
ved. Parpan, ing. Luigi Pitocco 1. 1, 
Lorenzo Moiolli 1. I ; in morte di To­
nini Giovanni, Famiglia Ceocliini 1. 1, 
Pilosio Antonio 1, 1, Iferuglio avv. AOr 
gelo 1, 1, Ernesto Michieli 1, 1, co, An­
drea Caratti 1, 2 ; in morte di Cirio Ci-, 
rillo, co, Andrea Caratti 1, 2 ; in morto 
di Foratniii Edoardo, Bmilè Andrea co, 
Caratti, 1, 2 ; in morte.di Vmier Maria 
Da Poxxo, Antonio. e Tittoria Fauna 1.2 
Giuseppe Vagai , 2, iBressin (Giovanni, 
di Pordenone \. l,:Erancescon Luigi d i , 
Pordenone L, 1 ; in morto di Romano/ 
Nicolino, G, B, Duodo 1, ,1 ;, in, morte 
di Alfonso, di Capofiacco, Bertuzzi Luigi 
1; 1, Concina Annibale l, 1. 

' Al Comitato protettore dell'infanzia: 
elargirono : in morto di Maria Vmier, 
doti Carlo Mnrznttini L 2 {por la Colo­
nia alpina), Giovanni Gabelli 1, 1. 

Bollelllno inetaorologlco 
9 gennaio 'ore Sj '.Certa, - j - 3,2 Mi­

nima all'aperto nella notte -f- 0.6. Ba­
rometro 740, Stato atmosferico: Yario,, 
Presaioiie: Calante, 

Ieri; Tarlo, 'l'emperatura massima 
-(-'1,1 minima 0, media -(-3,29, ' : 

i nuovi francobolli da 1S cani. 
Colia emissione dei nuovi francobolli 

da 16 centesimi saranno messi in ven­
dita, per comodità dol pubblico, dei pic­
coli libretti tascabili contenenti venti o 
vontieinque francobolli. 

Furti di un palelots 
Lo studente Olinto Suzzi di Pinzano 

al 'ragliamento, trovavasi domenica sera 
di passaggio,per la nostra città e :dapo-
neva nella sala d'entrata dell'albergo 
«Roma» un paletot del valore di circa 
40 Uro acciocohS si asciugasse. Ritornato 
verso le 31 ebbe l'ingrata sorpresa di 
non trovarlo più e non gli rimaso altra 
soddisfazione che di denunciare i l . fatto 
alla Questura, 

— Ieri mattina il portiere dell'Albergo 
d'Italia, recatosi in portineria, dovette 
convincersi ohe la suo stiriana — del 
valore di circa 15 lire — ch'egli aveva 
appesa la' sera prima sull'attaccapanni, 
era sparita per opera d'ignStii penetrati 
nel cortile dell'Albergo e poi in porti­
neria dal Cattò «Vittorio Bmanuole», 



IL FEIULI 

Il gpavisslUQo fatto di domeniea 
Un Infanticidio e un t e n t a t o suloldlo 

causa t i dal la pel lagra . 

t e .due sooreo,; fèste : lasqieraMo nn : 
tr iètertoòrdoptì i^gravissimi tiitti accadati . 

Subiitc aBbiaffliii ,;avuia; iti^ oittft i l ; tM»; 
tati) suièìató ;cii;:yia;cii;ifezzoj tlotaeWoii 
invai l i , bó i 'È to t ì l - l JHces imo v i ; tìì,{an, 

: altro teiStiitivo t d i Buioidio, procèdalo da ' 
unVoiriWl? tìèlltto. ; ; '''-.:•'•'• 

Ù h à m a d r e che soffoca II glia bàmblito 

legittimo;:': 
. ; Ad Ara , friiziono -ài Trieesimo, ttbita 
iiiffniaiglla ,(lél contadino l ' i lippi, com-

. posta/ diil miitito, della móglie Aiiiia, 
aa ta 'Gobess i , e d i i se l figli,' La .moglie 
indiuta di due ,niÓ8i,aia qualche iompo 
étà/RSetta (ili ratmiti pallftgroSR, ed ..aveva 
datò giS parecclii indizi dì ciò. EsSit cror 
dieva ,di eSSerà invasa dal denionio, elio, 
diceva' la doànn, non i a lasciava mili. : 

Pdmonioa. .niattiiia, mentre 1 suoi orano 
in chiesa, èssa si t rovava sola in casa, e 
mise a dormire nn suo piccolo bambino, 
Eizziéri . Pare ohe veiiisso sopraffatta dai 
suoi; più tristi pensieri , e, invasa da 
an'orfibiie idea, recatiis! presso il letto 
ove riposava il suo bambino di 16 mesi 
i o soisici) premendolo coi guanciali I 

Compiuto ;, Korrondo . m.isfatto uscì, .di 
casa, 

Il tentato suicidio 
La donna ebbe allora un lucido inter­

vallo e compreso tutto l ' o r ro re del suo 
delitto. Volle annegarsi , e dirottasi ni 
Coimor si gettò nel l 'acqua, ma essondo 
questa bassa, no usci e andò, correndo, 
fino a Ifontanabona d i Pagnacco, Bntrd 
hoila casa di nn suo conosdento, certo 
G. é . Tosolini al quale raccontfi tutto 
ciò olio aveva fatto. 

. .La dònna, ohe era tu t ta bagnata e i n - . 
tirizzita dal freddo, venne dal l'osoliui 
vesti ta con nuovi indumenti , e quindi l'U 
fatta accompagnare alla caserma dei ca­
rabinieri di Trieesimo, non volendo essa 
ritornare in casa sua. 

Venne subito interrogata sul delitto 
perpetrato. ISssa rispose piangendo e in­
colpando di tutto il diavolo. Si temeva 
che facesse un nuovo tentativo di sui­
cidarsi, ma invece non foco che piangere 
fino a ièri matt ina. 

Le au toc i tà sul luogo 

Tennero subito avvertit i il comando 
dei Carabinieri di Udine e la Pre tura di 
'd'arcento, e recaronsi sul luogo il capi­
tano: Tavolacci e il Pretore, l^are che 
i ' infel ici vervi passata al Manicomio pro­
vinciale. 

Nella famiglia del bambino ucciso 

Nella nrattitja del delitto, fitìita là méssa 
, nuo dei figli delia Filippi, di 13 anni, 
ri tornando a casa e t rovata c h i u s a l a 
porta d'ingrosso, entrò per la finestra 
nella camera dove si t rovava il fratellino 
morto. Il ragazzo in preda allo spavento 
si mise a piangere e a chiamare aiuto. 

Accorse subito gente e venne anello il 
padre che rimase annichilito innanzi a si 
orribile tragedia. Si tace venire il medico 
che non potè faro altro che constatare la 
morte del disgraziato bambino. 

G e n e l l l Q c o d e l l a R e g i n a 

I l Sindaco ha ricevuto la seguente ri­
sposta al suo telegramma, di ier i : 

I l cortese omaggio d 'augnrio ond'ella 
si è resa interprete•fl.jstato gradito della 
nostra Sovrana come spontanea e felice 
affermazione di devoti sentimenti . S. M. 
vivamente ringrazia. 

Pgiixio Vaglia 

Spillo di brlliantl smarrllo 

: levi 8 corr. ò .stato perduto uno spillo, 
d ibvi l lan t i a forma di s t e l l a . 'La persona 
elio io avesse trovato, portandolo all'ove-
fìceria Cornino e Marangoni, riceverà com­
petente mancia. 

Si ritiene infatti che le navi del tipo 
della Vittorio Eiriamtele e Segina Sie­
na e gl ' incrociatori del tipo iSa» Giorgio 
rispondano perfettamente alle esigenze 
della nostra'diffestt navale, ; : . : : : : , : . 

9i r i t iene,(sempre gecótìda il Messatj-
/;(fto):t)hè al l ' I tal ici ; la quale non Uti:gr&^ 
di Interessi da tutelare in lontane regioni, 
óoB\*é»gano navi di- 2^ ,000 tontìeilato 
qottie lùaita di battagliai " è convenga rlr 
fòrrtìiiré gli arsenali eoe. ciò òhe irapprte.-\ 
rèbbè niia spesa oUe: U n o i t r o bilahoitì nòli 
,p«a''C(inkontiW, •,•.•'..:, «.,, 

; 'Bea ta quittdi immutato il p rogramma' 
n a t a l e . c h e il ministro Mirabello si studia 
di at tuare, quello cioè dì una flotta 

"di liavl potenti e veloci e tiopratutto,, ò-
iKogoneé e con le corrispóndenti torpedi­
niere e serviz i accessori, ; 

F rànc ia e Germania 

Purigi, S. r— I l TéinpSi i n i i n a c a r r i -
spoudénza particolare dà fiéWió^tì'WaS-
lisi delie condizioni d'animo del popolo 
tedesco alla vigilia delia conferenza di 
Algesiras. Lii questiono non interessa più 
elio i circoli diplomatici per le perturba­
zioni d i rapporti economici internazionali. 
11 popolo tedesco, che non crede alia 
gtlesra e non la vnole, si iBoraviglia che 
Si creda a Parigi ed altrove che la paco 
sin minacciata. 

I tedeschi dicono che i loro giornali 
alzarono la Voce dopo la parola pacifica 
dell ' imperatore per i l . t imore di vedere 
la francìa approfittare di questa disposi­
zione conciliante e 11 loro linguaggio 
esser venuto a sorpassare i l loro pensiero. 
La ^ ffermauia cerca nella conferenza l'oc­
casione di facilitare ii suo riavvieinamonto 
colia Francia ; funi tutte le concessioni 
possibili per il sue amor proprio e por i 
suoi interessi commerciali. 

Le di t te T r e v e s e Bemporad 

Milmiòi 8 — La Casa editrice P.lli 
'i 'reves nnfiiincia che la notiaia della fu­
sione in soòletà anonima dei BMli'frevos 
editori e della Casa Bemporanddi Firenze, 
0 inesistente. 

Solamente la Di t ta Bempovand sta co­
stituendosi in società anoniiua e nella 
quale entra come: azionista la società dei 
fratelli 'I'reves. Ma le due società editrici 
r imangono perfettamente autonome. 

Lamedagiia deii'Esposiz, di Milano 
Lo stabilimento Stefano Jonlison di 

"jiilano, Ila assunta la coniazione dell 'ar­
tistica medaglia comraomorativa dell 'Espo­
sizione, come pure quella delle medaglie 
d i premiazione. Per quest 'u l t ima il cornai. 
.Federico Jouhson, per darle grande im­
portanza artistica, ha determinato di in­
dire un concorso fra gli scultori italiani 
col premio cospicuo di lire cinquemila. 
La Giuria di assegnazione sarà a suo 
tempo nominata dal Comitato de l l 'Espo­
sizione. 

.yitl§B@ notizie 
Il p r o g r a m m a navale di Mirabello 

Roma 8 — Secondo ii Messaggero il 
niinislro della mni'inà, in seguito all' e-
sito della guerra russo o giapponese, ha 
studiato la questione se sia da preferirsi 
la costruzione di navi da guerra di gran 
tonnellaggio e di navi medie, ed ha ab­
bandonato l ' idea di costruire navi di ton­
nellaggio superiore a que i r esistenti o in 
costruzione dell' ultimo tipo. 

Banca Popolare Friulana 
SOCIETÀ A N O N I M A 

Autorizzata con K. Decreto 6 maggio 1876 
Situazione al 31 Dicembre 1905 

XXXI ESERCIZIO 
Attieo : 

Numerario in Cassa . . . L. 
Cambio v a l u t e . . . . . n 
EiTetti scontati in portato^. > 
Effetti par r Incasso. . . • 
Valori, p u 1 > b U c ì . . . . .• » 
GoTnpai'Éeeipazionl Bancarie » 
Debitori in Conto C, g'arant. » 
Autecipaz. coutro oopositi x 
Biporti . . . . . . . . 
Ditto e Bauoiio corrisp. . » 
Debitori diversi . . . . , » 
Stabile di prop. delia Banca > 
li'oudo previdenza impiegati 

Conto Valori a cnstodìa . » 

87,167.29 
4,099.85 

B,894,549.62 
, 904.02 
629,858.87 
46,500.— 

904,701.6.<) 
. 9,880.— 
886,883.40 
676,182.08 
49,850.83 
40,000 

87,424.21 

L. (ì,e'G6,940.79 
Valori di te rz i in deposito 

acaHz.O.to.G.toL,l,242,909.—y;. ,,, ' 
' antocipaz. » 17,763.-. ( . „ _ . , , ,_ 
. iWziooarl ' . 97,600.-.( 8,'>8.>,42o,J0 

liberi .: •. : . 1,727,163.30J ; • 

Totale Attivo L. 9,751,360.09 
Sposo d 'ordinar ia ammini- • 

straziono, L, 39,314.63 
Tasso Qovcru. » 29,785.07 

— _ _ — , 69,099,00. 

L. 9,820,465.69 

Passko 
Capitalo anelale diviso In 

.N. 4000 azioni da L. 100 
' ^ L . 400,000;— 

Fóndo riserva • 208,000 
. • . , . —., L. 808,000.7-

Dlfferonzaitiiiotaz. valori » 68,765.88 
Dep. C.to C.to L. 2,934,266.63 

» a riapar. » 1,763,982.01 
• ap.viap. • 176,793.86 

• » 4,874,982.39 
Ditto 0 Banche oorrispond. . 926,583.46 
Creditori diversi . . . . . 23,165.25 
Azionisti conto dlvidomii . » 847.76 
Assegni a pagavo . . . a 1,864.60 
Fondourav. iVal .L. 87.424.21 
ininiogatl IL i i i . . ' 6,104.18 

, 42,528.39 

Mercato dei valori 
Camera di Commercio di Udine 

Corso med» dei valori piibhUci e dei mmhi 

dei giorno 8 Gennaio 1900. 

L. 6,640,787.61 
. Valori ili t e rz i in deposito 

come in a t t ivo. . . . . L. 3,085,425.30 

Totale Passivo L. 9,626,162.91 
Utili lordi depurati dagli 

ìnter. passivi L. 131,388.22 
Risconto eser­
cizio precedente » 02,919.56 

„ , 194,302.78 

h. 9j8a0,485.69 

Bondlta 5>/ò . . . . . 104 42 
. ; 3'/.«/o •. . . . . . : 103 55 
' ' . 3»/» .: > . . '. . . 78 — 

Alleni 
Banca dUtalliir, . . . . . . 1290 ._ 
Porrovio Meridiounll . . . . 720 U.'' 

A . .Mediterranee 4 o/o , . 456 — Soeieti Vdiiéta , . . . , . ;110 75 
Obbligazioni 

Ferrovie Udlno.Pohtebba . . . 503 _. • Moridionalt . . . . 1159 50 
« ModlterrandO i'U • • 604 50 

: » , Italiane «% , . . . 85S — Crea, oom. e prov. 8 »/t"/, . . 503 50 
Cartelle 

Pondiarltt Banca Italia 8.75 «/j 502 75 
. • Cassa li . , iVlilano 4 »/. 600 75 
. : . . . . O'fo 515 — t Ist. I tai . , Boma 4«/|, 504 --. • • • ' 4'/.j»/„ 619 — 
Cambi (ohétiues a vista) 

Francia (oro) . . . . . , . 100 09 
Londra (storlino) . . . . . . 25 12 
Germania (marchi) . . . . . 128 01 
Austria (corone) . . . . . . 104 5b 
Pietroburgo (rubli) 262 97 Pietroburgo (rubli) 

98 81) 
Nuova York (dollari) . . . . 
Turchia (lire turche) . . . , 

6 12 Nuova York (dollari) . . . . 
Turchia (lire turche) . . . , 22 84 

Il Presidento 
L. C. SCHIAVI 

I Siiulacl II Direttore 
Lìiiffi Cuoffhi Omero Lùcntsllì 
Giornio Marcliesini 
G. À. Ronchi 

M e d i c o - C h i r u r g o . C u r a de l l a b o c c a 
e de i d e n t i . D e n t i e d e n t i e r e a r t i f l -

-oial i , U d i n e , p i . izza del D u o m o n . 3 . 

fl, Apor.iosio direttore proprietario 
Pui'PiNt PiKTao fu Giovanni gerente resici 

R I N G R A Z I A M E N T O 

; A tutti quei pietosi clie per la morte 
della buona Maria si Unirono al nostro 
dolore e Le tributarono nfiettuose ono­
ranze dì fiorio lacrime di vivo rimpianto, 
porgo con l'animo commosso i più pro­
fondi ringraziamenti. Grazie a mio nome, 
grazio a uomo dei miei poveri figli, 
nonio dei parenti tu t t i . 

Udine, 8 gennaio 1006. 

Giusto Venier 

Orario ferroviario 
A r r i v i d a 

Venezia 7.<13, 10 .7 , 15.1T, 17.Ì5, 23.22 
' 3.45. 
Pontebba 7 . 3 8 , 1 1 . — , 17.0, 19 .45 , 21,25 
Cormons 7.32, 11.0, 12 .50 , 19.42. 
Palmanevn 8.58, ( l ) 9 .58 ,16 .88 , (1 ) 18.36, 

21.39 (1). 
Cividale 7.2, 10.10, 12.37, 17.40; 

P a r t e n z e p e r 
Tenezia 4.20, 8.20, 11.25, 13,16, 17.30, 

20.6. 
Pontebba 6.17, 7.58, 10 .35 , 17.15, 18.10 
Cormons 5.25, 8 .—, 15.42, 17.25 
Palmanova 7.10 ('), 1 2 . 5 5 (t), 17.56, 
'• 19,25'( ' ) 
Cividale 9.5, 11.15, 15.54, 21 .45. 

(1) A S. Giorgio coincidenza con la 
linea Oervignano-Trieste. 

T ram a Vapore t ld ine-8 , Daniele 

Partenze da Udine .stazione t r a m ; 8.40 
11.40, 15.15, 18 , 

Arrivi da S. Baniele s tna ion ' tram ; 8.35 
12,25, 15.10, 18.45 

Servizio delle Corriere 
P e r Cividale. —; Eeeapito all' «Aqui la 
. Nera », via Manin. Par tenza, alio 16.30 

arrivo da Cividale allo 10 aiit. 

P e r HimiS. - ~ Becapito idem. Partenza 
alle 15 , arr ivo da Nimis allo 6 nnt. 
circa di ogni martedì, giovedì e sabato. 

P e r Pozzuoio, Mortegliano e Cast ions . 
- - Eeeapito allo «Stallo a l T u r c o » , 
via Felice Otivallotti; — Par tenze alle 
8.30 ant. e alle 10, arr ivi da Morte-
gliano alle 8.30 e 18.30 circa. 

P e r Bert iolo. — Becapito all ' « Albergo 
Boma» , ' vìa Poscolle < e' stallo « A l 
Napoletano », ponte Poscollo. — Ar ­
rivo alle 10, partenza allo' 16 di ogni 

- martedì , giovedì e sabato. •' 

P e r Tr ivlgnano, Pavia , Pa lmanova — 
Becapito « Albergo d ' I t a l i a » — Ar­
rivo allo 9.30 partenza allo 15 di ogni 
giorno. 

P e r Povola t to , Faedis , At t imis — Be­
capito « Al Telegrafo » — . .Partenza 
allo 15 ; arr ivo alle 9.30. 

P a r Codroipo, Sedegl iano — Becapito 
« Albergo Italia » — Arrivo allo 8 
partenza alle 10.30 di ogni martedì 
giovedì e sabato. 

Pagnacco-Udine — Par tenza da Fa-
guacco ore 7 — Bitorno da Udine 
ore 9 arrivo a Pagnacco alle 10 ant. 
•— partenza da Pagnacco ore 4 — 
Bitorno a Udine ore 18.30 poni. 

Ai nosfcpì abbonati 
Preghiamo i nostri abbonati," special-

niente quelli di provincia, che non rico-
%'eas6ro il giornale, di mandarci , a tìtolo 
di avviso, il loro biglietto di visita, per­
chè si 6 verificato il caso — . m o l t o cu­
rioso — di vederci respinti dei numeri 
che gli abbonati non ai sono neppure so­
gnati di respingere ; su qual fatto stiamo 
indagando. 

Prima Fabbrica Italiana 

Premiata alia Esposizione 
R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti 
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UNICA SEDE D'ITALIA 
JMtir- ,A.]srO_._Vla^ Vittoria, BO-A' 

Clnedero rlcoo oaniplonarlff delle 

ULTIME HOVITÀ STOFFE 
PEIi COMO 0 Bia.MOKA 

flUTDNNO.INVBRNO 1 9 0 S . I 9 0 6 
Spoilizionc GRATIS a FRANCO noi Regno 

so richiesto con cartolina postale. 
Vendita dirotta ai privati a prezKi 

rea l i di fabbrica. 

INTINEVRlMi 
([linNI 

•MSTEMft-hEDVOSQ'iriDKATa 

•MIAlHEIÌTECOriTDO-Uj 

ESauSIVITAPEBLITAUA 

C.QlOHOOMlimOvmmfi 

PREP4RAM DAUA SO[IÉIHW|IÌ»l:JÌITIS£. 
IVRIIIICII P.t ÒIOMitHI E H I I 1 C D # M M M 1 1 N A 

01 PETiZ 
eminentemente p r e s e r v a t r l o e della s a lu t e 

da l M i n i s t e r o U n g h e r e s e b r e v e t t , a t a 
« L A S A L U T A R E » , 200 Oert ì f iont i 
p u r a m e n t e i t a l i a n i , f r a i q u a l i u n o 
de l : coìnm. Carlo Sagìione m e d i c o del 
d e f u n t o Re Umberto 1— u n o del o o m r a . 
G. Quirico m e d i c o d i ' S. M. Vit torio 
Emanue le ili — u n o dei c a v . Giuseppa 
Lapponi m e d i c o di SS. Leone XIII — 
u n o de l prof, c o m m i Guido Baccelli 
d i r e t t o r e d e l l a Ol ìnioa G e n e r a l o di 
B o m a e d e x Ministro: de l l a P u b b l i c a 
I s t ruKione . 

C o n c e a s i o n a r i o p e r l ' I t , a l i a : 
A. V. BADDO - Udine 

r a p p r e s e n t a t o dalla Ditta Angelo F a b r i s 

TI .D J N E 

Dottor L Zapparoli.^Sflir'' 
Orecchio - Naso • Gola 
g i à a l l i evo del prof. C o r r a d i e dolili 
C l i n i ca o t o r i n o l a r i n g o i a t r i o a di M i l a n o 
( e s e r c e n t e d a 10 a n n i l a p r o p r i a spe -
oialitfi, o o n s u l e n t e p e r le m a l a t t i e d i 
o r e c c h i o , n a s o e g o l a d i p a r e c c h i 
o s p e d a l i a i s t i t u t i s a n i t a r i ) r i c e v e o-
g n i g i o r n o n o n fes t ivo in v i a Be l lon i 
10 ( P i a z z a V i t t o r i o E m a n . ) da l l e i! a l l e 
12 - U d i n e . 

Fernet " Branca 
Amaro, Tonico, Con'oboraate, Bigcativo 

Sponlalllà del FRATELLI BRANCA di Milano 
altro spocialìta doila Ditta 

Vieux Gognac 1 Crema e l i q u o r i 
aupèr i eu r | Sci roppo e Conserve 

Vino Vermouth - Granat ina 
Soda Champagne - E s t r a t t o di Tamar indo 

Ferro-China-Bisleri 
E ; indlcatissl.no poi n o r - . , „ 

VOSI, gli anoinici, i deboli 
dì HÈomaeo, 

L'ofirog'io dott. FllAN-
CESCO P E P E di Napoli, 
lo consiaera « il preparato 
« rnarzialp, pili facilmotitti 
«aasimìlabilo, utilisaìino, 
« in special modo, an con-
«valeaconti di inniavia>. 

NOCERA-UMBRAda^ria 
Esig'ero la inarca « Sorgonte Angelica 

• P . BlSLKlU & C . - MU.ANO 

Dott. cav. Ugo Ersettig 
Allievo delle Cliniche di Vienna 

g p e e ì a l i ó t t i 

p e r 1 ' ^ ò t e t f i d o , ( g i n e c o l o g i a 
e pe r l e m a l a t t i e dei b a m b i n i 

C o n s i r U a z i o u i d a l l e o r e l o a l l e 12 
t u t t i i g i o r n i e c c e t t u a t i i fes t ivi 

V i a L i r t i t t i , H . 1 

Non. adoperate più 

Tinture dannose 
Ricorre te a l la VERA INSUPERABILE 

Tintura i s taa ta t t ea 
, ( b r e v e t t a t a ) 

Premiata con ìtfedag'lia d'oro .airosprisl-
Kioue campionaria di Boma i903. 

R. Stazione spe r imen ta le a g r a r i a 
dì Udine. 

I camiùoni d^llfi Tintura ju'oseutata cla\ 
aig-nor Lodovico Ito bottifflio 2, N. i liLjiùdo 
colorato in brinio ; noli coiltcng-ouo nò ni­
trato 0 altri fiali d'arg-onto o di jnoiribo, di 
niei'cnrio, di ranni, di cadmio ; no altre 90-
staUKo nùneraii nocivo. 

Udine, 13 t/ennaìo 1901. 
Il direttore Prof. Nallino 

Unico deposito : presso il parrnceliiero 
LODOVICO BE, Via Daniele Manin. 

http://indlcatissl.no


I L F R I U L I 

ìie inserzioni si riGevoiìo eselgsivamente per il "Friàli,, presso,! l'amministrazione del giornale in ÌJdine via Savorgnana % 13. 

tALaai'JMLAiaJ E C E L I . » ^ ' E t t G 
slllilde - ulcera - scolo - goccitti 

ìiiK • " -MI sttinglinBntl urotrall \ILÌ'^& 
iaS'V--àl«?'i("ar'^ In brave tempo "MOS 
^ ^ ^ g ' a Bongft QonaeBnonw) ^ 5 ^ ^ 

lIlffSMi-POLLiil-S'TEKlLlfA' 
CTiriiteooinp!eoclH!lri»ull«tlin!ll'»JlllMei>rBn)l«loonblMltoprl»»to(tol 

Dott . C E S A R E T E N G A 
geeondo i metodi pift in voga nelle cliniche 41 

P A K i e i - BFJU.IWO - VIENNA 

aiMi^A.»ro . 'Vicolo s . auei-no, o or» M tììn n, <laU|l<^?}l5,16- -^ponsiilU ] 
lattora. — cHlèdere aòSalo. 
principali lingue. 

iogt«t«U». — SI parluno le 

MrilAglJ* d'Rrccnto e d'oro ottfntits olio pr incipi l i T>po!>trl(.nl 
«Tt'iciic e centiiinìn di dfciiiaraAiotii d ' l tn i«r i nu-ilicl spv-ii.ilistl 
d'Ospc.iftlI per S.imhinl • di privati attestiitio elio ì» 

F a r i a a liatl-ca I tn l iona 
P A O A N I M T V r T , I , A N l ili C, — M K . A N f . ^ 

t «rrivuia orninai (lUa mapf^w.-rt p'r''';.i(<T!i! lifil RII-ÌIO, l'.?r ri r!!-"'-
liliiMlft e per U pot«nr,ÌKlilù nutnt l i . i tanto dx cs""!!' i{:i;-\ii-.t» 
a.'T^ .̂-fo ji^n' per tonta aìi.i l-'ariiia J.ri»*'» l':stei;i. — • ••* It- luri­
di i (Ii.iiic> Juiufiie U prefiìrciiBu al prrirlt,tto Paijiinìiìì i- i<inì A 0, 
*. Nii!.-i!,Jii:o as30/aiamtat9 solo 1« ii:ato!e portaiiU la «Li;m,ii:3 
U : Ì I B * tll fabbri OH. 

Baiart tilt cantraifiiwioni'. jLtttH»ii>ntl 
L« d t c l t u » Paganini VWanl A C. ani ninrchlo di fabbrlck d«v«' 

ntere Hampnt» In roaio. — (IfMtf/lci /V«4W tutte ilL,^JieiHaiH» M, 

P R O V A T E I L 

Kslgere la Msa>oa Gallo 
TI SAPONE BANFI ALL'AMIDO non ó ii confon­

dersi coi diversi siipoiii .Hir.-imiilo in eoiiimorcio 
Verso (Mirlolina-Viiplia di Lire 2 lii Ditta 

,£k.. B a i a f l . MILAJi'O, spedisco 3 pezzi grandi 

Specialità della Premiata Farmacia S. Giorgio 
di PLINIO ZULIANI - Piazza Garibaldi - Udu^e 

PÌ I IAI^ 7ìllÌflTìÌ Effi^cicissimo rimedio contro la tosse prodotta da raffreddori, broncliiti, ecc. 
lUUlG Zilillulll — Scatole da L. i.oo e da cent. 40. 

FfiPPA rhìTìfl Liquore preparato a base di China e Ferro, sotto forma la più assimilabile, 
Gì 1 U'IjlliiiCl è prescritto come tonico e come ricostituente in tutte le malattie prodotte da 

povertà di sangue — Bott. da L. i.oo e 2.00. 

B nìnnmn Ali C! /̂ lAw/fiA Rimedio sovrano delle sciatiche, dolori artritici, reumatici e delle 
alSamO Ul 5. lìIOFglO lombaggini - Bott. da L. 2.00. 

Riscaldamento a Termosifoni (ftciua calÉ) ed a Vapore 
COI SISTEMI_ Piti SICURI E PERFEZIONATI 

Caldaie Amoiicano insuperabili per poteuzialitfi, rendimento e durata, con consumo minimo. .Radiatori e materiali garantiti 
di primissima qualità. Immediata esecuzione con personale tecnico esperto, garanzia assoluta di funzionamento perletto. 

Visitare impianti campione - Listini e preventivi a richiesta 

Iiig. ANDREA BARBIERI & C. Via Dante, 36 - Padova 
X M F I À S T T X : di acetilene, apparecchi sanitari, campanelli elettrici, idraulica, pompe, arieti, ecc. - Deposito generale del Carburo di Terni. 

0 - € 3 - 0 0 - 0 - e 3 - 0 ' TEOD O DE LUCA 0"€3"0-0-0"€3-£3-

Stab i i i i qe i i t o M^^cai^ico 
UDI!JE - Suburbio CussignacsD 1-3' - UOIN 

RREIillAiRA FABBRI©^ 

iciclette - Motociclette - Casse forti 
Serramenti in t'erro, Cancelli, llinghiere ecc. 

N e g o z i o e }>Jingn/.zìi\ì 
UDINE - Via Daniele Manin N. 9-10 - UDINE 

Macchine da cucire e di Maglierie 
delle migliori fabbriche Americane e di Germania 

L a "Ditiia lia l'esclusiva pei- l'Italia (lolla cekbj-c Macchina*^ W H i T E j j 

nominala la REGINA. D E L L E 1[ACC1UJS; .E da cucii-e, viiicitvico dei primi 

P icmi in tutto lo Eisposizioni Mondiali. 

Prezzi eccezionali per cassa - Si cedono anche a pagamenti rateali . 
E M P O R I O gomme^ fanali ed ogni sorta di accessori per biciclette e macchine da cucirò / • .• ? . . • 

Fili e sete in rocchetti speciali per Sartorie \ ^ ^^^^^^ ^' TaDDriGE 

Si eseguiseoxxo riparasiom a q.ualuxs.q.VLe x3aaGc!h.Ì33.a. Ritiro e canabio 3aa,aceh.ine usate. 

.... JSichellatura • Forni per la verniciatura a fuoco 

Specialità della Ditta Bic ic le t ta m a r c a " DE LUCA „ -Garanzia assoluta 

UDINE-TIP, F^^TOSOLINI 


